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TORINO, 14 GENNAIO 1868 
ITALIA 
. Rivista. 


Il procuratore generale della Corte d'appello di 
iapoti diede;nel suo discorso d'inaugurazione del 
‘nuovo anno giuridico alcuni particolari statistici, i 
quali non; possono a ineno di destare, delle dolorose 
Tconsiderazioni. Nel 1867 ebbero luogo! nel distretto 

Tdi quella Corte 21,509. istrazioni per reati. com- 
messi, 1200 più che nell'anno precedente. Ls:Corti 

la'assisio conobbero di 939' accusa, e solì 316 impu- 

tati vennero ‘assolti. La giurisdizione della Gorte 
‘napolitana si estende a circa tre milioni. di abitani, 
e il namero deî reati nella [Francia,, che ha 38 
milioni di abitanti,; non sele che'ai doppio. 

Ul sigoor Mirabelli indagò le cause di questo no- 
tabile accrescimento di deliti, e crede che si debba 
altribuîre alle) agitazioni politiche dell'ano scorso; 
al ritorno dei condannati dal domicilio coatto, al 
corso forzato dei bigletti di' banca, causa di, molte 
falsilicazioni, alla instabilità e quindi poca' autorità 
‘del Governo, dovuta alle frequenti cris oriali, 

Se finalmente alla miseria. E come rimedio a sì 
grava mala invocò ;specialmente la severa esecu- 
zione della legge e l'abolizione delle circostanze 

nuanti, che lasciano: soverchia latitu 
dici. Ma noî crediamo chie sì sarebbe ovviato in 
graa parte a quel\male con una. migliore smmini 

È strazione; e soprattutto con più provvide leggi di 
finanza. 

La miseria, fonte principalissima di delitti, di- 
pendo certamente, in gran parte da cause indipen- 
denti. dall'amiministrazione , non) imputabile delle 
malattie © della ‘scarsità delle ricolte. Ma è invece 

‘ldell'esagerazione e della viziozissima ripertizione 
delle. imposte. E questa si. sorebbe potuta ‘evitare, 
ove, invece di faro degli esperimenti in corpore 
vili, ad uso del Minghetti , i legislatori. si fossero 
lattenuti ai dettami del buon senso e della sperienza, 
la quale fadicava la via che si doveva tenere. Quelia 
‘sì. sarebbe evitata senza fallo, con un sistema di 
maggior libertà e di decentramento, colla parsimonia 
ilel decretare dei lavori: pubbli quali non pro- 
fitarono che agli impresariî, con maggior oculatezza 

improduttive: spese relative all'esercito! ‘@d alla 
marineria, le quali; non ci misero pure in grado 
sostenere colle’ armi la nostra indipendenza. 

E non si déplorerebbe pure tanto aumento; pei 
reati se il funesto esempio della.rapina e della cor- 
ruzione non fosse partito dall'alto, se l’aggiudica- 
zione. della opere pubbliche non avesse in molti 
casi giovato che a coloro i quali la promoyevano , 
50 si fosso esercilata vigilanza sui contabili. Se nella 
colazione degli impieghi si fosse badato all’onestà 
anzichè alle aderoîze personali dei ministri. Le al- 
tre provincie meridionali. non presentano certamente 

î una coadizione più soddisfacente di moralità. Da 
Catanzaro scrivono al Progresso Nazionale che 
infierisce in/quella provincia il brigantaggio in modo 
sorprendente. Si sperava che il rigore della stagione 
lo diminuisse , ma invece è cresciuto in modo) che 
lun proprietario, specialmente nel Rossaniese, osa 
più mostrarsi fuori il paese. 

Nè in prospero stato si trova Îl Piemonte. Se- 
condo corrispondenze di Alessamdila quel cir- 










































































condario è afito da indescrivibile miseria! i paò- 
selli che ne sono maggiormente travagliati \éono, 
quelli di Fraschetta @ di Marengo ,’ dicchè manca 
assolalamente il lavoro, e sono a. prezzo altissimo 
lo materie ellientari. Le imposte sono difcili ad 
esigarsi, ed i contribuenti irritatissimi | dacchè; non 
ricevono, mai. avviso di pagamento, 2 sono costretti 
a regolarsi da per sè sull'epoca'in cui devono ver- 
sare le loro quote, Polele immaginarvi come ne pos- 
sono andare Îiete; le popolazioni rorali. 

che l'aimento dell'istruzione e l'attività 
i compenseragno in parte l'opera finesta 









Il Consiglio comunale di Wemexta approvò ai 
9 di gennaio la concessione del Vasto tratto di terra 
detto la Sîcca di Santa Marta alla’ società Moro, 
Feletti e compagola per la. fondazione, di cantieri 
di costruzione © di scali d'alaggio, Finslmante una 
magnifica istituzione dalla; quale verrà | certo van- 
teggio alla città, incomincia, e speriamo che presto 
saragno: raccolte. le: necessarie azjoni, ed il Governo 
le concederà. pure quel' pezzo di terra’ limitrofo , 
detta il Campo, di giustizia, perchè ‘in esso compi- 
vano lè lorò tragedie Î nostri tiranni, La sollecitu- 
dine del prefetto per tutto. ciò chia è pubblico bene, 
ed in particolare per questo ‘genere. di iatraprese 
che schiudono a Venezia quell'avvenire, sul, mare 
che le si conviene, è pegno che la concessione sarà 
fatta, e che quindi .il terreno per la nuova Società 
potrà venire di circa un quarto; aumentato: 

In Sardegna l'arrivo! dei rappresentanti inglesi 
della Società ‘delle strade ferrate per riconoscere lo 
stato delle ‘opere costritte, non chie di tutto il ma- 
teriale, macchine, utensili, ece., fece rivivere Ja fi- 


ducia che presto siono ripresi i lavori ferroviari 
nell’[sola. 


llifine qualche speranza sopra una migliore cun- 
dizione avvenire della, noaira. contrada ci desta la 
nuova divisione delle terre, già male coltivate, per- 
chè senza lo stimolo dell'iodustria privata. 
L'/ndientore delle operazioni dei. ‘beni, del regno 
d'Illia ha pubblicato ‘dn prospetto complessivo di 
tutte le proprietà demaniali. sino ad ora. vendute 
dalla Società che ne' ha ‘l'incarico, coll'indicazione 
di quelle per Je quali furono’ già compiute le ope- 
rizioni occorrenti per la esposizione ‘în vendita e 


buona parte delle quali forono. già. esposte all'in- 
canto; 


Da quel' prospetto, desumesi chie in soli; due anni 
e mezzo la Società avrebbe stipulati num. 44,981 
contratti per .il valore di lire 84,709,878 13. 

‘Sono. dunque 14,981 persone che hanno sostituito 
l'attività propria personale alla preesistente mano- 
morta nella coltivazione degli stabili acquistati; sono 
44,981 persone per questo solo’ fatto sempre più 
interessate al consolidamento delle attuali condizioni 
politiche del Regno; sono, 44,984: persone; che au- 
mentano le la dei contribuenti,fe 14,981 proprietà 
rientrate sotto l'impero generale del sistema di tasse 
che colpisce i, trapassi, le; vendi, le successioni 























Genova. — È giunto in Genoma il regio piroscafo 
Città di'Napoli cogli oggetti di ritorno dall'Esposizione 
di Parigi. Con apposito avriso, si farà conoscere il tempo 
e il luogo dove gli espositori potranno ritirare i suddetti 
oggetti. 

— Abbiamo da fonte attendibile 1 seguenti ragguagli 
sul viaggio © la foga del famigerato Pietro Ceneri. 

Imbarcato:a_ Cagliari sul vspore Caprera! unitamente 
ad'‘altri tre detenuti sotto la. custodia di ‘soli due (e non 
quattro) reali; carabiniori , entrambi di giovane ‘età, gli 








fitrono tolto 16 manetto e lasciato' nella più assoluta i- 
‘bprtà! Qualche persona sddttta' al servizio del legno os- 
sorvò af'‘earabiniori dasore Giò irregolare, © suggeriva di 
collocare il Cenori e'l'edmpagni in uno; spazio di sotto 
presso alla stiva ove potevano star! senza disagio. Ri- 
apollero cho non' occorreva: 

Nellé traversata !il Céneri oplinò vino e rhum, versan- 
‘done fn copia ni carabiaiori ed ‘hi tre detenuti; caso fl 
parco nel vino e non berve rhum osservando, che gli a 
vera fatto male altro volte e che pèr ‘éiro avrébbo po- 
tuto compromettere Î DFavi suoi custodi: Approdato il 
Caprera nel porto di Livorno fu lasciato libèro come in 
alto mare. Poéo dopo un: stdividuò di apparenze civili 
mill'a bordo, il'nostronio gli chiesò' so era. passeggero 
chè altrimenti non'‘aveebbe potùito fermarsi stantechè il 
vaporo) proseguivà per Genova: rispose ‘aver bisogno di 
‘vedere in! viaggiatore ma che ridiscerideva tosto. Il viag- 
gintoro non or altri. he il Ceneri. Sbboced e conta 
balò con lo stesso. passeggiando entrambi liberamente 
nel corridblo sotto: copertà. 

Un doi die carabinieri’ era andato a riposare, l'altro 
Iaaciava cho'1 duo intériccutori se Îa intendessero. Colto 
fl primo momento ‘propizio, l'incoguitò salt ‘ulla tolda, 
il Generi gli'tenne dietro, o'poscia giù velocemente perla 
scaletta 6/buona notte! L'uccello avera preso il volo e fi 
inutile ogni ricerca. 

Il fatto: che sbbiamo ragione ‘di credero esattissimo’ 
non potrebbe essere di più edificantò 

Non vogliamo tra'asciar di osservare cho quando il 
Generi èra detenuto nella Torre di' Genova si erario, per: 
fino collocate tre sentinelle in piazza, temerdosi colpi di 
miano audaci;; ed ors.to el fuceva' viaggiato nel riodo che 
albino descritto. Gli ‘han fatto proprio ta ponte d'oro 
(Corr. Merc), 

Napielli — Le LL: AA RR. il duca 6 la dichessa 
d'Aonta: tono aspéttati: al palstzo' reale dal 15 al 16 
‘corrente. 

Da alcuni: giorni, i cavalli è gli equipaggi di S. A. R. 
sono già arrivati. (Indipendente). 

— È corsa voce che l'onorerole marchese di Monte: 
‘remolo fosso stato chiamato a Firenze dal ministero, 

Per quanto'constà. a nol, la voce ‘nudietta è affatto 
priva di fondamento. (Giorn. di .Nopoli). 
< = Gli onorevoli deputati Marco Minghetti e Giuseppe 
Massari sono venuti’ nella nostra ‘città per osservare il 
Veturio, 

Tì primo è ripartito stamane per la volta: di Roma ed 
îl secondo, 59. niamo. bego informati, ‘partirà. stasera per 
Palermo, chiamafori da suo faccende private.' (14) 

— L'economato generale di Napoli versa in condizioni 
sssni deplorevoli, forse a cagiona! del ritorno di' parec: 
chi vescori zella rispettabili diocesi: ieri quella: contabi- 
lità mancava della; euorma cifra, di L. 80!!! (Forio). 

— Ia Corlopoli ‘una turba di trenta 
presentò ‘al: comandante! della stazione dei 
ichiarando; che ‘mancavano assolutamente di 
pane, per alimentarsi, echo; da ineluttabile: necessità si 
vedevano tentati; a sconfinare nella via del delitto: TC; 
rabinieri pietosamente provvidero; pel momento al 
‘gno di; quegli sventurati. 
—_——————_T ___——_——@ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 12 gennaio reca: 
1. Um reglo decreta del 17: novembre, con il 
ata Ja veadita di una striscia di terreno 

iniono di metri qua: 
dratî 2675, cose risulta da relazione 56 sottembro 1867 
del genio civile di Livorno, per il; prezzo di lir 1605 
(nille. seicento cinque) al signor Fiscke che intendo eri- 
Servi una fabbrica di carbone artificiale. 

2 Un regio deereta del 90 dicembre 1867, con 
Il quale sono dichiarato, provinciali le, 17, strade di-Fer- 
rara, Îl cui elenco è unito al decreto medesimo; 


3. Nomine e, promozioni nell'ordine; mauri- 
aiuto, 















































(10) (me 40) 


APPENDICE 


LA 


CACCIA ALL’ASSASSINO 


nei 


XVI 


— Sentite, dis il Delegato al Jocandiere, sareste 
voi capace di ravvisare quel cotal signor Verna che 
alloggiò al n. 4, anche quando egli fosse vestito di 





{ abiti diversi da quelli che allora soleva portare, si 





fosse. messa 0 levata una parrucca , avesse inforcato 
al naso gii occhiali ? 

L'albergatore rimase perplesso, 

— Mah! risposegli. Le faccie che passano nella 
mia locanda sono lanto !.... Gli è tre mesi e mozzo. 
| che quell’individuo ci fu, e non c'è stala ragione 

alcuna per cuî la sua fistonomia ini rimanesse im- 
presa nella memoria più che un'altra; e se ancora 





e'si fossa un po' camulfato, io non saprei. davvero 
se potessi ravvisario, 

— Chiamatemi i garzoni e il: portinaio: dell'al- 
bergo: disse: Gardella; ‘e' quando, questi gli ‘furono 
condotti innanzi fece loro; la. medesima! domanda 
che aveva fatta al padrone, ma) dî nessuno oltenne 
una risposta che lo potesse, maggiormente! ‘conten- 
tare. 

Allora il Delegato ebbe a. sè quel suo agente più 
fidato ed accorto onde s'era già servito. per ‘isco- 
prire la dimora ed il nome'del ‘signor Derocro “e 
gli diede gli ordini seguenti : 

— Prenderete con voi il padrone della \Iecanda, 
cameriere addetto al primo. piano ed il portinaio, 
Li condurreto nella strada X... ‘alle: quattro pomb- 
ridisne e li farete passare, leutamente. l'uno; dopo 
l'altro innanzi al caffè che: c’è alla ‘cantonata. 

— Dove va sempre a quell'ora il signor Derocco? 
‘interruppe il poliziotto ‘intelligente: > 

— Fer l'appuoto. Voi mi aveto. detto che' quel 
colale sedeva. sempre al tavolino. presso: la /finestraî 
così che i passeggeri dalla, strada ' ne ‘lo possono 
scorgere. È 

— Sì, signore, 











— Ebbene, procurerete che coloro cui avete cos 
colti con voi, esaminino attentamente quell'individio 


© tosto, dopo li interrogherete se in esso non. vedano 
somiglionza nessuna ‘con’ quel signor Verna che non 
‘si può trovare ia albuna parte, 7 

Giò! ‘stabilito, (il: Delegato, aggiustatosi ‘presi 
menlé com'era il giorno innanzi, si recò. per 
tempo! nella sala dei dibattimenti della Corte: d'As- 
Sie; La folla' che si premeva contro la, porta prima 
che questa ‘si aprisse'era già considerevole. Ga 
della ‘vide nella medesima l'uomo, dal, berretto di 
seta nora e! dagli occhiali verdi e, seppe così ben 
fare che giunse! ‘a melterglisi accosto.., 

— Non ti abl più; digse ,fra,sè;il Dele- 
gato, mentre dell'apparenza Sj. Sarebbe , detto | che 
egli Si'occupavi'tanto di, quel, suo vicino, come di 
un ‘sassolino’ della, riviera di, Chiaia e pareva'non 
averlo hémmanco veduto, 

Diff Koi ‘suo. odchio  stteziissimo e, scrutatore 
Gardell'aveva scorto di subito (che gli. bisognava 
tisare ancora | più ‘prudenza di prima per, oo met- 
tere in sull'avviso quel: cotale, | Derogeo, era, più 
sontentrato, più Utitarno © più cauto del giorno 
prima, guardayasi intorno; cpn \rigpardoso riserbo, 
Spirava la diffiddoza, da tutta Ja. persona. Il Dele- 
gato'iion fu lardo a capire, che ja,sua, visita, alla; 
casu di Deroccò, aveva’ svegliato in, costal alcun sor 
spetto. Egli au avava dovuto, credere, così di piano, 





























‘La Direzione mon restituse i iunoatriti: cio covo: ‘illbraci)ro 
== 


4. Una 
nento nell'arma, del genio, milijare, 

3. Un.regio deereto, del 12 genn 
‘son il quale il. collegio elettorale d'Isorni 
convocato. pel giorno 19! deli corrento genaaio aftin 
roceda ‘alla elezione del proprio deputato, 

Occorrendo, una seconda votazione, cs 
‘giorno 28 dello stesso mea 


Cronaca Cittadina 


lo comunale, — Sadulg del 13 











‘avrà luogo il 









Consi 
‘gennaio 1868. 

Si legge e si approva il; verbale della, seduta: anteoo- 
dente. 

Sclopia ricorda come in occasione dello, spazzamento 
della neve sia: per, imprudenza di chi. vi sopraiatendeva, 
e la troppo grande. sun quantità si otturasse un 
canale in Borgo Dora. csusando gravi, guaati, allo bot- 
tegho ed a quegli abitanti, Una domanda per risarci- 
mento dei danni essendo stata. presentata. al Sindaco 
egli chiede cha' sollscitamente si verifichino i danni, ed 
ova.ai debbano pagare, sî risasciscano subito: 

Tl Sindaco rispondo che demtro..il‘sgiorno, auccessito 
avrebbe fatto eseguiro ub'inchiasta sui danni e sulle cause 
di quella inondazione, porsi è già ripartita, una, piccola 
somma di #00 50 lire a titolo di sussidio nd alcune ope- 
raio prive, a cagione, di quello ,straripamento, di lavoro ; 
il Sindaco si credette. a tala; speso autorizzato; dallo, an 
tiche e Jodate tradizioni del, Municipi che, volle: sempre 
far scendere pronto il; suasidio:ni, bisognosi, 

È all'ordine del giorno l'appalto:triennalo, del Teatro 
Regio. Si legge la dichiarazione fatta. alla Giunta; da cui 
risulta, come l'appalto per detto) teatro ala sempre rimasto 
deserto, e quindi egsersi dofuto, provvedere nel modo cho 
eta sottoposto all'approvazione del; Consiglio 

‘Armaudon. Tuiti qui; desideriamo il bene 
città di Torino, ma.se uno d10, scopo, variano i mezzi, 
col quali si crede raggiungerlo, Gli uni credono si delba. 
continuare nella yia finora percorsa, quindi propongono 
teatri, fasto n upeso di lusso d'ogui. genero. Altri inveco 
mirano a rendero Torino industriale ad almeno commet- 
ciale; esti desiderano aggiungere, al flosofi cd agli sciea- 
ziat, gli operai intelligeati, inventori di macchine, como 
Sewart o Stephenzton: questi ultimi rifiutano l'aumento di 
circa 60 mila lire che si domanda pel teatro Regio. 

Questo, sono, speso di mero: lusso, ed è ben; falso che 
facciano andare il commercio,; perchè in fondo; ad; css 
v'è una perdita, netta di capitale. del 60.010. 

Noli rettifica ìs, cifra, dell'aumento; del suasidio richie- 
ato.che è. solo, di 40, mila lirà-.e,non-di 60: come disse 
V'Arnaudon: inoltre 10 mila liro si spera; che le; pagherà, 
‘ancora il. Governo, essetidovi: tenuto, da un contratto spe- 
ciale cogli artiati dell'orchestra, fatto sll''opoca; dell'a» 
pertura del Teatro, Vittorio. A quell'epoca , temendosi 
cho i professori: 'orsbestra disertassero il Regio, ni ob- 
bligarono per 20 anni, è medisate corrispettivo di 40m. 
franchi annui n;auanare al Regio. 

Più tardi ‘sì volle, sciogliere quel, contratto. Jasciande 
liberi mediante. duo, mila franchi. di ‘indennità, Alcuni 
accettarono, sicchò oggidì restano. a pagarsi soltanto 10 
‘mila liro cho egli crede. debba, continuare a. pagare! il 
Governo stesso; 

Messa ai voti la \propoxta della Giunta, viene adot- 
tata. 

Viano quindi all'ordine del giorno la domanda. della 
Giunta so si debba. faro o ritardare: il censimento ella 
popolazione; ordinato da un degreto ministeriale. 

Favale ricorda como nella, discussione: del. bilancio si 
foxse implicitamente rigettata questa. spesa. per il censi- 
mento; si. meraviglia, quid. che, ora, sì, rinnovi la'do- 
manda, d'una. spesa analoga; però. non :$ male presentan: 
dasì cos occasione di, combattare; più categoricamente 
il progetto, 

Gredo slo col. censimento, il, Municipio si sobbarche- 
rebbe ad una spesa gravissima. Se, non. ostante lo olo 












































alla favola dell'ingegriere. municipale, aveva sicura- 
mente’ visto in quel'feito una'‘sorveglianza, un po- 


"| ricolo, luna ‘minactia.'Di''certo egli aveva, dovuto, 








dirsi che più prudente sarebbe stato, il non andar 
più al: dibiattimetito, ‘e pure! aveva’ dovuto cedere 
alla‘ sovarchia' passione; ‘all'ansia, ‘al desiderio in-. 
fame di veder condannato l’inquisito, che lo domi- 
navano. Ma''ci era venuto armato da capo a piedi 
d'ùna impenetrabile corazza di difldenza e di'asso- 
luto riserbo ‘che doveva ‘essere ljuiasi' impossibile il 
penetrare. Eppure! Gardella non disperò di poter 
ciò fare: 

L’acume del Delegato éra ‘veramente indovino. 
Derocco quando aveva inteso dalla serva ia. venuta 
di: quell'incognito chie ‘#erà ‘Gualibeato per inge- 
guere del municipio) | Veva'' mostfalo una inquie- 
tudine ed ‘una’ contitirietà, ‘onde la vecchia fante si 
era stupita assaî, Quindî, sgridatala ‘ben bene. per 
aver lasciato entrare qualtheduao in casa nella sua 
assenza, minacciatala ‘di mandarla via immediata 
mente; se. clidesto ‘avvenisis anofa un'altra’ volta, 
aveva-soggiunto /jer' ‘dare: la: ragione della‘ sia col- 
Jora\e. dei suoi‘ ordì 

Ma; noù sal, stiagurata,i chie'c'8' una batida fl 
assassini’ in: Napoli mbdesithas'che dî' questa! gulsa 
Aenita introdursi ‘nellacasa' déi ‘cittàdidi per assas- 
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Di 
dogl'impiogati dallo 
‘cite ol altrettante moti e 1500 
95 inila franehi ‘all'anno; quin 
per far regiotrare tutto lefpò 
fato civile, le mu azioni dl 
Tnoltio il censimento è 
zione. & già. troppo molesti 
afochezt Sia ‘ora pa là Tondigria, tra per i fabbri] 
cati urbini ©) rustioi, vra per domestici, ora per. questo; 
‘ara per quest'altro: dovzà Îl Municipio aggravare questo 
noie? Ma vi lia d più; la popolazione è ifdento è temo: 
Fobbo clie sott/ la foriza col ifetesto del censimento si 
Voleaso impiatare, qualche muova imposta; essa riflute- 
rebbe! pesanto ogni. sub-concorso; © senza: concorso della 
nopolasone l'operazione non riescirebbe certamente. 
‘giesto Censimento è impoito dar Wecrato ‘regio. Ma 
cime mai un ministro, ché oli ‘può a tia 























di più dì 500.frinchi de di n del bilancio, ca 
irauto di ‘pina p trà fio 10th Mutti i i 
pes age i 1 pride? Dgr a lei, 





a cost li “ai tum ‘sitaflà proceliarao 

1 poi la'catorvà Bofiopio LO da ‘Abbas 
numerosa in ‘Torino? Il coti. Tal fatta 
impiogati sommano a 1900, ora accrescendo sempre più 
questa classe impiodittita a costo, di ‘quelli che fiten- 
ono 21 libero. lavoro, "ove atemé? Si-sumonterammo 
Îe imposte, si distorranno l'capitali dai Javori' produttivi 
‘per '‘profonderli in' opere smifili; è quell'avtenito Vai To- 
rito cho tutti vaglioggiamo si allontanerà sempre più: 

"Barbari ‘ppiitta 11 Ghauigliero Favale ; percliè non 
csisto uma leggo In quale imponga al Municipio 1a pià 
porn consimelit. 

‘Moena ‘nî iti Ia ‘proposta ‘di ‘eseguire il ‘consimonto’, 
vicine respinta adl'aliatimità: 

‘L'otdine! (461 giaro porta; dofinada ‘del Goverdo di in 
surplmento pHI199 del spedirlo arde i pi 
blica sicurezza. 

TI cons: Ponsk dB. Martino ‘caserta conio n 'itibre 
all'art. 25/dell ‘Ai’ptiiblica sitarezià, dl Municipio 
albia dirittò di ‘clifedere il Cordrnò i ‘giitiicaziono 
dell (speso n' cui chiede I sub circo: 

Questo Biprescritiò #olo elia ‘legge dl 1805/‘3 vero 
cio Him HA etto ttt; inn ’ebsondo in Prbcipio 
dii miseatilà, 0 Sintiao !potth! Vofimiitir “agiatiiente la 
giusiicaziohe el'Herviaio! chesdi alce restato moi 1602. 

‘Sonia fa risistranie ‘20ot esi ent 
pubblica sicurezza Mella btra est. "Nba! lle ‘por 
‘oli elle propiothiftrolio meo dicite: di “it's. 
avonte''orino è nlfutti ‘ibbmbidotiatà. 

Non i pbtr ar: bit dh Brizio di‘ publica ici: 
itzza Moolb la poliata “bon Venga Mcallzità, ‘ Corno si 
usa nelle più'grandi’clWà, ‘“rBafapa: Sono finti 1 deli, 
lio 0 i1° Sindaco Vi Hilde ‘tiche degiet ento, ‘troverà 
motivo Der ordinare tm'indiiostà #*are. ia ‘detia rim: 
‘tralida ‘al Governo! 

Il Sindtco'sl'dico' disposto ha "ivo interprete ‘dci ‘ia 
generali outro il'cattivàdertizio di follia; porò rode 
‘che'nominaito ‘inòibchiestà ! n ‘i 'rimpro- 
voro! di troppa /sendrist'e Hi 

‘Selopis dice etuste ro” vide 
ce om Ai ID VE Bd A AO 
caergici. 96 paghiamo; bbesmò diritto di ostore servi 

Corsì dimostra ho morì 81 Hero! dl persino ch 
manchi in ‘lorino, esteridoti 90 ‘genti di 'g 
l'accordo o 
‘noto peri! sopatata; édl'‘pretesto che: non 0 
‘ad ‘uno ‘P'arcestare' un'Iadro Mathd' i'attrò, si lascia ri- 
Bate ‘a'mari salta! fi 

Quent'anno' vi fa ‘modi progresso*in gubito senso, 
porch bn 8 reni vandero sog uit 20 guardo mu: 


nicipali. 
rt: della ‘legge! di polizia ‘porta ap- 
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Lo ‘spirito dell’ 
‘punto l'accordo nel'rèpribiore‘î renti ‘sopra espresso. 

11 modo di procîdere preso ds 8 'tsrino, Slopin 
‘© Gorsi vietioapprovatò dal Uorialgito. 

Si procede: quindi lla ‘vba ‘della Hora aei pit! 
conciliatori; riescono Metti! ‘Malvino Alora. Gravidr 
Paolove sig. Marssgtiu Giatontio. 

Si approva quindi la concessione di terreno ‘per Ta! 
‘stazione ‘dum. fortovia' ‘cavalli ia I'6rizio "a Hivoti 

Si discutono quindi alcune pei Ialo 
dol Liceo ‘mnsicale. 

‘Agglino spiega. ceservi fe eategori 'ibiegiazionto| 
Îù questo ditituto, ed 1‘vantaggi’delle ‘medesime aprite! 
una via all'iigegno. di-taggiuiere “il ‘haissimo ‘perfezio. 
‘amento: 

‘Atnailonideptora he’manensito Est i tisbgna iti 
x Torino, vi siéno'16 professori*dÌ ‘vintb/6 ‘di ‘suonò che | 
educano'a' suonare i piferi: La ‘ipefa’cho' ni chiede non 
è consona ai bisogui economici di Torino: essa ‘loga il 
Bilanci, parli cestini uri 060 s0% conii dati 



























sinarli e. derubarli, di futto?.Ghi ti dica, che! quel 
cotale non. fosso, yn emissario dî ‘codesti. birba 
per conoscere la casa e venir, poia sgozzarti;tutte-, 
due ‘la notte? 

—, Misericordia! gsclamò,|p yecchia.. spaventata. 
Converrà. ‘far. ‘metlere ‘ancora. una sbarra di ferro 
all'uscio d'entrata, 

— Tu non commetferai di 
nile imprudenza? 

















sl; Parata duet 
finzioni ' 
Deroico allora aveva deciso di rinunziare quel 
l'acre emozione che. gli .procuraxazlo;assistare;al 
procésso; ma a seconda che l'or 
cresceva in'luî lo stimolo pangepte di 
0 crebbe Lanto Che, ‘npn’. palendoyi; più esistere; 
egli Gta la "nello Tolla ‘che aspettava si, aprissero,, al | 
pubblico le (porte. 








sopra 
Le porte. si ‘,apricono,, finaimente es talta dn 
folla si precipitò, nella, sala ;;Gardella si: destreggiò-| 
di guisa che senza mostrare. la menoma-cora per: 
Giò + riuso) ad. ugdarsì.a,jagdere: presso ilveig.: De- 
‘roccp.,, La, fortuna syolle:favorirla facendo che al 
JPalro ‘Banco, del; Delegato), venisse ngd:atopttarsi quel 
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fiette sull'Italia Ja quantità. doi suonatori ambulanti ita- 
liani (che infestano l'i 





seguamento musicale che è popo- 
lire: vi attendono gli‘operai nelle ofò libere dal Juroro. 

Favale ‘propone si modifichi l'articolo, 18, sopprimendo. 
lu‘ scuola d'arpa © strumenti a Sato. ‘ 

Dico esser troppo, numerosi i suonatori educati. dal 
Municipio, noh ‘Gofer trovar impiego, e face un'ingiusta 
Goutorrenza a quelli che studiarono a loro spese. 

Qlie ni conservino le scuole attuali. passi, ma jstituirne. 
“di iuove won ‘è prudcate, nod è gi 

To proposta miodttenzione è dee 

ite tto delego Gpl eno a vigilanza do- 
qu stai ‘etnici hi TR museo industriale italiano. 

La deli è ‘chit ‘lle ore TÒ. 

© alcovinmo, lè seguonto lettera: 

se: Forino; 18 :gennaio 1868. 
‘dnararole sig. Direttore; 0010; 

Giacché Ta $. V. pubbleò, nel;suo giornale Ja lettera 
‘che. m'indirizzarono - tantì cospicui rappresentanti idel 
commercio, o, della aittadinanza torinese, o. apero che 
‘Ron vorrà negarmi il {avore di permettere che lo steso 
ino giornala si renda l'interprato de' mici sentimenti di 
vivissima gratitudine verso quegli Egregi cha mi vollero 
in così solenne maulera testificata la doro stima, 

Per verità, se interrogo. il mio modosto massato; non 
#0 trovare auffciente ragione a questa, onorata dimoitra- 
ziong, Ron essendomi abcora, trovato in/geado; di; dimo: 
‘trare in modo efficaco quanto sia l'amoro, chijo porto ‘a 
‘quosta mia. città, natira, 0 (mi è, forza .asgrivere ad: 
eccesso dî benevolenza: ciò che qui è impossibilo ‘atri: 
\buire ad alcun merito mio, 

Perù, se Dio. mi doni.lo;forze; psrl nl buon. volere; jo 
prometto ‘di consacrare. interamente i miti studi 0 l'o: 
pora mia, a contribuire: a :rendore prospera, onorata, e 
potonto questa) nostra patria viletta, ricca di tuto:glo: 
rie e/feconda di tante vietà cittadine. 

“Acoelto quindi, con effustona di cuore lovaffettuose 
t0)6- mo indirizzate, non ceme zicompensa del passito, 
ta como sprone ed eccitamento all'avvenire: 

Quanto alle mie mi da aucmbro della Socfetà 
Gianduja, mi è.caro, aanuneiare.alla 8. V.;che sto 0h 
ebbi e non ‘ho necessità di ritirarle, avvognachè i’mioi 
ottimi amici chie la compongone, non vollèro:meripur tn 
fstante nmmeltore l'idea, cho. poteraerb \esaerò accot: 
tate. 

Prego la S. V. a volersi randero Interprete di questi 


sentimenti, e du d'ora glie ne porgo di! più vivi riagtazia- 
menti. 


Mi creda...) 4 
‘Della 8. V. Hilma t 
Umilissimo decotissimo servitore 
i 51) RAQuO Candheno. 

x Rtieponta.;— Pregitie Ter amitro d'impatalalità 
pubblichiamo»la lettera seguentà: 

711) torino; 9‘genoaio "1868. 
Ohiarissimò; sig. direttore. 

Il sottosotitto; nel porgere i òl'più' sentiti fingrisia: 
menti alla 8, V. lina, per ‘glbitomeziiati ‘èucbimi pars 
titigli pel suo quadro del rendicorti-del Conssiao nazto- 
nalo, interessa la;aua gentilezza [progandola! i'roléride! 
rice Ja na prossimo -gumero-Hell'interessarite suo fibre 
il sogueute articolo in zigposta/ ala lettera del'atgobr' 6. 
Ditauo Melino, megratarior del Gouitato eoltaalo pel Coi: 
soraio nazionale,-inserta sn n. 5:dello atomigisriate. 

"Il giornale il Conte Cavour, nell'articolo ‘inserto’ nel 
numoro 8,; encomiando il quadro dei: rendiconti del’Con- 

pojtnpito leto qtnicaa questi 
per capo contalile prestò quell'Ammibistrazione per mero 
1|baglio di quella direzione, sbaglio cho 10 scrivente fe- 
lcesi premura di 
{elonaale; ma sta edito ‘vato pur 
uogo; core doveva; 'atiahe eta: Gres. Piemonte cio! 
iprodubera. il! detto \atticbld, totivò Quella Met sig! 
capitano, Molino; segretazio: del ‘Oomitato ‘centtato ‘pe | 
Congoraio niazionle, cime evasi dn da ittra inserta | 
nel num, È. 

Perù, all'allogazi 

il otposceitto ‘non 











tata dai Gonsiglio. — 






























































del ‘siglieapit. Molino, cità (cl | 
Imi 'atfo’n0 iibo ndatidato Hella 





contabilità presso la-sultotta Atiminitazione, rbpod- | 
‘dono i seguenti trei dostmonti: 3 

Una dottera dello | ‘stedsb ftt. ‘epitario, ‘ital'88) aprile 
1866, al sottoscritto diretta, in. cui fa monzione dell'af- 








‘accdintora acerrimo gi Sa 
Vetro Mella Sifada' il’l'della spnoltyra di Gesîra , 
era.invece adesso. fattosi Îl ‘suo più ardente difen- 
soréì “Prima ' che l'udienza si aprisse, cone il giorno 
ionanzi; si ‘porfava’‘ojti‘anitiazione dal pubblico del 
processo, Gli’ accorsi ‘erino quasi unanimi nel ere. 
dere all'inivcenza’ dellinipulato; ‘il più caldo a pro- 
Clamaria “era, come ho detto, 1 popolano Seduto a 




















Sinisurà “ol sig. Gatdtoita. Que dj cappro-, 
ittare ‘i olal (tto Mia col inopolauo: 
@ inse di contradititto”’, ‘thovi i TDERO cone 
cladedli lin'fvore' di "Saltebaro” ‘le. deposizioni, testt, 





monliali: mutui’ dae ‘at sdila Fobb nel sostenere dl 
toro; assunto. Derbcco' vivamente interessato si (chis 
nava ‘verso al'interivolioHi e raccoglieva avidamente. 
le parole del suo vicino iaimediato, Ad un. puato, 
Gatideità);‘come Spinto {or dti ‘gangheri dalle. pa: 
role! del'‘popolano’, ‘si ‘rivolse’ Verso, Perosco egli. 
disse corno: per ibnibiimeto' d' giullice 
==! Ma ton + Vero fit è ‘illo 
queliche. dico fo:12. vit Mu 
i Canto + rispose Derotco ‘dhe non fu, 
in “primo! impulso: Hha di 




















Probabile, 


adtine di, 


fivyedendosi tosto, 














ostentata satin ‘84ttfnò ‘1 Delegato con ec: | 
cessiva diideriza, ‘olio Crblanto le Spalle e rien- 











dazi Sdi con quest porge: Doo che 4 signor 

Base. poi il sip. quo, Pri» lasciarono gli uffi, asscido | 

‘già Mabitito, l'impianto delta! contatilità, predetti di af 

do a lei un talb incarico perchè confacente colta sua 
cidlità di contabile: 

‘Altra dello steso ju (dita 29 aprile 1887, colla qual 
illa rimetterà sensa indugio la 
insegna, del, suo ufficio (di contabilità) al signor av 
OE 

11 bollattino uftiate dal Consorzio nazionale, N. 19, 
în cui il sig. capit. Melino nell'impartiré pubblici enco- 
i in nome del Comitatò contralo cgli impiegati dell'uf- 
fisio di contabilità per l'opera loro prostata nella ‘sisto- 
mazione della contabilità del 1° semestre 1806, dichia- 
rava cho ossi se n'erano resi meritevoli: col mandar a 
compimento, com fanta precisione e presterza sotto la di- 
ezione del si. Derossi un sì importante complicato 
lavorò. 
Lò ‘tarle inodifchzioni dal sottoscritto Introdoite nel 
imitivo siatéima’ d'impiîtito: di quella contabilità onde 
#étidétla chiara © setsplico, comò ho fanho fede i relativi 
eglitzi; ‘0 più ‘ancora 16 procitate dichiarazioni del îg. 
capitano «Molino, rispondoîo altra all'ssorzione Wal iné- 
desimo, come. da ‘sua lettera inserta nel giornale Capowr) 
Jo scriventé non disimpegnasio che ln: 

erecuzione. 
Îl spttoperitto non La mai contestato l'esclanirn-dine- 
azione degli tifizi al signor capitano Molino; @ la sua ri- 
sponsabilità. verso l'Ampministrazione; ma per contro il 
‘signor capitano Melino non può coscienziosamente conte- 
‘stare nllò! scrivente l'aftidatogli incarico della contabilità, 
‘cothe del'resto risulta dui citati documenti. 

TI icenziamento ddl sottoscritto cho il ig. capit, Me: 























{|[Ino ha wolito ‘abbondantemente antiunziaro in vari gior 


ualî venne: priacipalinento: promosso’ da vario discussioni 
inereuti al sorvizio» per divergenza d’opitioni in: pito a 
contabilità, motivo; per cui il sottoseritto, dectind-n' più 
riprese Îl detto incirico che accettò solo dietro lo rei: 
terate instanze del sig. capit. Molino. 

Tn wegulto al suo licenziamento doretta il sottoscritto 
Goinpilare 1 imò quadro dei rendiconti colle. scorta di 
duelli ‘stati insorti nel bollettino ufficiale dol Consorzio, 
ma mon 'reggerubbe bienamento al Confronto l'asserzione 
del sig. capit. Melino, cioè che il' detto; quadio non sin 
che una) pura e semplice. copia delle liste riopilogative 
delle varie: banche e del rendicbiito pubblicato nel-num. 
44 dol detto bollettino, poichè: sottareritto per'compi 
larlo dovette necessariamente. ricorrere nd altri numeri 
di quel bollettino, oltrechè 41 #00 specchio contjone dimo- 
sfrazioni che non delstono nei rendiconti pubilicati, 

Spera il sottoscritto che morcè la surriferita. esposi- 
zibno di fatti verrà troncata questa | polemica che, per 
essefe personile; per nulla ‘interessa il publico. 

Rew\ro Denossi, 
“incaricato della contabilità 
‘presso il Comitato centrale del Consorsio nazionale. 

‘© elmpieratisa. — Stamattina In cruderza dol 
freddo è alquanto ‘mitigata. II termometro, centigrado 
‘500 sognò) più dho' gradi 10/112 



































Ouservazioni meteorologiche futte noli’ Osservatorio astro: 
niomico di Torino a metri 275 st livello del mare. 














13 gennaio, 
Hi EE 
3 SalÉ finta 
85 SE 
i sE atmoriario 
i SE 
3 gle 
240 | sereno 
1j0'|100Y 180 | coporto 
#,7:| DI 17% | coperto 
2/8 | SG: ;200 | quasi sereno 
dl 165 | sere: 
29 "200 | serjno nuvolo 
tiro batti al minima — 98,5 
in yradf centesimali. massima — 4}0 


Pioggia millimetri 10 
‘Bollettino! astronamico: dell'Osserviitorio di Torino 
(Tempo medio: di Roma) 

Mi gerinaio 1858, 
Nescero dal: Sole, ore 7 57 — passaggio #l miti: 
diano, ‘ato;18 88 — tramonto, ore $ 50. 
escere delli Lum, oro 10 5 sera -- pessuggio dl 
\meridiano, ore 4 18 matt. — tramonto, oro 10 £l mattina; 
Giorno: della Juna 26% i 
Nota: dei decessi avvenuti melta città di Torino 
1 1dab{1.a118>gehimato: 1568: 
Ajraudi Camilla, d'‘uni 98, «di Torino — Garner Te- 
resa, nata Usseglio, id. 79, di ‘Torino —Brosio Assunta; 
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trando il $10 capo in mezzo al colletto tirato sa 
dot sup [mantello 

Che icosì importa ame \tutto' questo? 

La .yocB erarraten, come-solfocata, ‘alla gota la 
lin'emozione contenuta, e mstuccorta éra la rispo- 
ta, Perohù, veniva egli ‘colà ‘queliliomo affrotilabdo 
la pigiatura della folla, ji caldo. della sula; la noîa 
Uell'aspettativa, .se- di tutto ciò non glie né impor- 
lava nula?, 

Sasdelle mostrò ‘al ‘diffidente Uvicima! via facetà 
tosì placida e tranquilla, iacsì. inoffnsiva è spoglia 
di, ogni appateiiza d'ab'celato' proposito chie Derveco 
di rassiourò. pienamerite.« 

AN aht) pensò ‘fra sà il firbo' Delegato, questa 
Yolta,sono proprio sicuro di. te. 
| Ma tuttavia mon pensò» opportino (di jrosbguire 
I elena xe;giclome in'quel ‘momento. incomin- 
lava l'udienza, egli come momoxche ron violi pér: 
dre; pùre' una parola: di quanto ‘si sta. per dire, 

dò due, 0 tre-energici: zii per fr (aéere ì vi- 
ni), 6 :sî pose tutto intento ‘ad (ascoltare! senti! vot- 
gere più menomamente lo sguardo all'uomo ch gi 
sedeva presso alla destra. 
Tn -quell'udianza si pose'terinine all'audizione! dei 

‘le ‘condizioni: del ‘processo rittiasero lè 
medesime che nel giorno prima. Il. domani dove- 



































12, di Torino! — Riport cav. Eraucoldo, ia. 59, di 
Cagliac, ditttoro dallificio della Condizione dello sete 
— Avaiadî Gulp, 10:27, di Cindia Qanaveso, sigarnia 
 Hosono Felice] id. 81) di Gunso, negoziauto da vino— 
Derichele 'Lalgia, nota Scatta, id; 87, di Saluzzo — 
Sartoris Giosoppe, id. 59; dî Montaldo Scarampi (A6t), 
anattiero — Pepido, (Giofauni, 4/78, di Torino — 
Tiavorà Agostino, id. 18, dî Torino — Canepa Angela, 
ata gor, 10. 60) di Crescentino} Ghintelino Terosa, 
sata Perotti; id. 49; Bdi Mrassinero (Sasa) 22 Più $ 
minori d'snnì 7, 














Nascite dichiarale all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dallo 4 pomeridiane del 12 alle A pomeridiano del 13 
gennaio 1868: 

Maschi 1î femmiuo li — Totale 29, 
a 





Ci scrivono; 
Firenze, 42 gennaio, 

Come ora prevedibile, i deputati alla Camera ieri 
erano. poco. numerosi; Accolta con freddezza la 
comunirazione del Presidente del Consiglio, il Mi- 
fiistrò delle finanze ha stabilito per lunedì 20 del 
corrente la siva esposizione [nangisrla: 

Un tristissimo fatto accadeva ieri. verso, le'cinqu 
pomeridiane. L'ex-deputato. Federico Bellazzi, giunto 
iori mattina da Milauo ia compagnia di aleuni suoi 
amici, e fra gli altri di Benedetto Caitéli, sèbxa'ohie 
ai medesimi abbia dato verun_ indizio. di qualche 
conturbazione, ritiratosi nel ‘suo quartiere ‘în via 
Condotta, ‘suiciàavasi scaricandosi ua colpo di rivol= 
tella al cuore... Sivianora: fino adesso, quale sia la 
csisa: che lo,abbia ‘fadotto 1 tale risoluzione. Si sa 
però che cogli amici si lagnava’ d'essere: stato di 
spensato dalla carica dì prefetto di Belluno all'in- 
domini della ‘convocazione’ del suo collegio. Rat: 
tazzi, esso osslalmava; non ha faito così, e “ni vor 
feva alludere: forse ad un.ex-famoso prefetto. 

Il Bollazzi più volte rappresentante dal: colleriò di 
Erba non toccava | ancora. î 42annî — labvriusissi 
inò fra i deputati ‘ed aveva il: cuore: informata si 
priacipii umanitari più sinceri. 

Sorondo l'Ufalie ieri 88 di nuovo: tadinsta ta 
Commissione per l'imposta, del macinato. ;Le- rela- 
zioni io pronto por. imposte speciali sono giò cinque; 
questo simposta icolpirebbero il macinato, da -produ- 
zione dei cereali; (del vino, olio e seta‘greggia: Inol- 
tre si tratterebbe d'imporre un'imposta del testatico;: 
Quest'ultima specialmente) è bello, e poichè l'aball 
îl l'urco è bene che l'Italia ‘la adotti ‘presto: dia- 
volo.nan ‘&îomo; noî ora îa: via di progresso... tur= 
‘chesco? Perla scelta {ra le suddette imposto si-at- 
tenda una ;relczione del deputato | Pepolì ‘sulle (en- 
Irate (e le spese dil tutti i Gomuni d'ital 

Il Ninistro! della guerra ha (sottaposto alla ficraa 
di:S: N, il Re.un ‘decrelo,; pel quale. gli auvali 
maggiori dell'esercito.non avranno ‘bisogno di pas- 
sare ad al'ecuie quand sono promessa luogole- 
nenti colonnelli. 

‘Gon aliro decreto rerl;sono fate: alcune. prom 
%ionì megli. vîoiali superiori delle loro armi (Benis- 
simo! Evviva.il macimato!). 

Si attende! una, promozione su larga scala di 
liciali inferfori.. Goraggio anche voi contribuenti! 
ringraziate queliî fra: gli elettori idi Crescentino che 
diedero îl loro voto, al giovane: e solerte: generale 
Bortolè-Viate!! 




































Ml miulstro della pubblica: istruzione, segondo la cir- 
colare del 10, luglio: 1800, lia. conferito \1a medaglia di 
urgento a ‘#9 tra maestri & maestro: che ;si resero ben- 
meriti doll'istruzione elementare in diverse. provincio 
dell Stato. 

Quatto prima Uve ‘giungere in Firenze il signor De- 
metrio Bratianb, ministro del commercio, e dell'agitcol- 
tura nel Gabinetto rumeno ‘e \eapo del partito liberale 
dei Principati Uniti, Egli: ha un'importante mission del 
‘suo Governo prosso la Qorte, del Re d'Italia. Attualmesto 
l'iayiato rumeno trovasi a Vienna allo scopo di concer- 
tare col Governo, austriaco, una’ convenzione postale ;e 
stringero sempre, più i rauporti tra Hukarest e Vienna. 
(Corr. tak), 








Unia clucubrazione politica, dedicata evidentemente al 


——————____—_—___T€È 





Ivano aver luogo di poi; Ie;requisitorie fiscali, la di- 
fesa, il verdetto dei giurati e la sentenza. 

Gordella aspettò con impazienza Ja' sera il fap- 
porto dell'agente. che: aveva condotti a passare .in- 
nanzi al caffè designato il padrone e due dei ser- 
ditori della locanda, secondo le istruzioni date dal 
Delegato, medesimo. 

Appona si vide Compiti natii doaband gine, 
Gardella interrogò vivamente: 

— Ebbene? 

— Niun risultato preciso, rispose l''agoato stringeni- 
dosì nelle: spalle, 1] padroneYdisse che gli sembrava e 
noa gli sembrava, e che quindi non avrebbe potito 
uè affermare, hè negate che quell'individuo fusse 
oli che éra' venuto alli @n locanda col nome di 
Verha: il ‘cameriere. inclinava a credere di' sì, în 
il portinaio 'invece affermò risolutpmente di no. 

El jo son certo” che gli è' lai; asclamò Îl Ds- 
legato. Il difficile sarà dunque riuscire a poro 
sodo anche per gli ‘altri 6bmirtelrogabili prove; ma 
4péro, non oblenta ogni sia pridénza, trarlo ia una 
trappola dove ‘bi. (radisca e' consegni. da sè siessn. 
Gi vorrà! del tempo, ina éhie monta? Puritiò l'itroce 
delitto hon rimanga impunito. 

















(Continua) Furvio Accupr. 















Ministero Monabrea perchè a ‘sua volta la dedichi agli 
Italiani, ci vieno' oggi (annunciata. dallé Franco coll'or- 
‘ano dell'Agenzia, Stefani. 

Il suo. titoîo, IV Papato © l'Italia, e, l'essòra) fattura 
di persona molto! addentro ni mistori del Gabinetto; e 








« Sopra un tavolo! fananzi alla poltrona. 0v' egli gia- 
c8va; stavano. trb FEES lla sa Ada ina fat 
tera dell'on. deputato Magchi,..oit, roche spalle; dir 
‘sposta scritte a [tergo dal “Bellazzt , ot-‘ton'attra Tettoca 
n° dallo ‘stbfsò Filaizi cos cui 






























cettore ed ossorvaro ,, se. por gli cale di stare n 
lidi della costifbrione. ny Jorss di un semplice 
ofdine del ‘giorno dard esso sussidii 0 pensioni che 
n0b: Yetigano; legalmente: sanzionati dal Parlamento? 





IT 
| 
sancire gli | 
arbitri. ché fù bene ‘di prendersi alcuni giorni }| 
innanzi alla Paprunti della sessione. | | 
| 





tutta ecritta coll i ‘credersi | 
più ancora la réclame del giornale bonapartesco le | domanda: scu Faiz della gu "lipari rigl [SI aPDORgIOrb: ad da ordino del giorno per DISPACCI É È 
dituuo ua valore ofitioso di qualche” pondo, 6 ci mett | sione: TESA È #71#% | ih diritto ‘0: di alterare ‘e piante organicho della (Ai 





in grado d'indovinarne. 10/mp 


prima ancora di averla 
sott'occhio. 






io vieb. pieno inneatapido nel titolo due soli 
i Papato vecchio, coma ite Ta FFance, 
nuova, iuale ‘uscì allo dofinizioni del signor 
Roulive: (Riforma): 

Sulla morte dallo sventurato Bellazzi riportiamo dalla’ 
Nazione: i seguenti particolari; noi. noteremo soltanto 
clio gli era accurato scrittore e studioso di scienso giu- 
ridico-pongli, 1l suo ultimo, Jasoro compilato sullo riforme 
carcorarie, lo mostrava animato da titoli nentimenti ed 








iuenirato aî ‘sanî principi della scirora. ue tiche furono, da quel Governo privati d'impiego | a un DOD, superiore inglese. % 
+ Una dolurosa catastrofe ha eri map Ja nostra ‘i i ÎPcorsole d'Austria a Bukarest fu ‘ominsto ame 
città CERI BOI ennio, | ieri Veltro, ‘© che al pari di quella, died» nrgo- | basciatore ad Atene: 
“om. cx-doputato. cav. Federico Pallisat si tolo di Lala air Lana “a | mento Veneti di ohiedere più chè non si conce- Pest, 43: gennaio. 
Mr li O i da 4 Fiv I scarsi di pamaro, che, se | deSS © al Ministero e ai parecchi deputati di \le- ||| ll Minisiro' delle fonrze avendo a si disposizione 
« Abbiamo raccolto su questo Ittuosb fatto i seguen n che ENTRE i Giù stabi sriguo. mili 3 
aa nei | Si rovegre nd nm votzioo formle, nop | PESì (retti alle: norme generali gi saba per | cidiquo milicoi per J frrovia | potrà contraltare i 


«ornato; la sera dol 10 da Milano Kn Firenze , dopo 
non breve; assenza; il Pellazzi si' recava alla solite sua 
‘Abitazione, Via Condottà, n. 4,, ovo stava a dozzina. Ae- 
colto con. cordialità dalla padrona; gli veniva subito, sn: 
prestato l'appartainesto ; ma la signora! bea presto notò 
in li ua grande turbamento, e nelle troncho paro'e che 
egli lo: diresse , foce intendere cho crapi affrettato a ri- 
tornare. percliè: temeva chè più. oltre ritardando sarebbe 
stato ad altri affittato il quartiere; dubbio inconcepitile, 
quando :sî penei che anco assente paggva la pigione ed 
era tenuto in quolla casa. con affezioni fraterng. Cam: 
Liato, quindi discorso, si lagnò dell'iginstizia. degli uo- 

. mini, e disse d'avere moltissimi, nemici, 0. Gi' mostrò 6061 
‘accoso, che la' signora temò per un istatie fosse alterato 
di mente. 

* Nocatosi a dormire ni alzò la. matfina seguanto e 
disse bon ever chiuso occhio durate tutta. In notte e 
mentre prendeva la sua frugnlo colazjogo richiesto che 
così nvrebbe desiderato: per pranzo, r'apose x quel ché 
passa il convento. » Entrato quindi a-ynrlare con la par 
dona della/casa, 10\nurcò essere ‘statò h Milano .a rive- 
dere una giovano cho amara teneramogte dalla quale 
dra pienamente corrisposto; aggiunse quindi eho noti no 
aveva potuto conseguire’ la ‘mano a equsa dolla incerta 
posizione În' cul si trovava, 

< Allo ore undici antimeridinne riodtg) vivo desiderio 
di vedere il curato ‘di Badia îl qualo dimora al’secondo 
piano di quella; stessa casa, e. gli venne risposto cho era 
assente; chieso allora della: sorella. del curato medesimo 
£,J9 consoguò alcuno cate con preghira di conservare 
gliele: 

« Ricutrato neîla sua camera, sempto sso nell'idea di 
vodero il. curato, ritornò da Iui allo 4 pomerfilano ed 
elle seco ui ‘breve colloquio nel quale Jo pregò di esc- 
giro ‘alcuno commissioni ch'ogli.non' aveva; pobuto/ porre. 
fn esecuzione, 6.fra 10 altro l'invio di ima somma resi» 
duo di una colletta fatta a favore de)la vedove ‘di die 
annegati nella, battaglia di Lissa. 

« Dopo ciò si nella propria stanza, ove ln gente 
di casu: credeva ch'ai rimanesse a studiare ‘ino allori 






























od altre. pereone che, abitavano nalla stanze attigue; e 
chie accorsero tutte a vedere clìè cosa fosse. accqluto; 
« Aperta la porta, si offri alla vista il desolante spet- 


tacolo. del. povéro Bellazzi morento, ferito al petto con 
tro pallo di revolver. 





* Gli astanti 50h ma ‘i tempo, di raccogliere le 
sue ultime parolò ; .ggli rimase. quasi. Immediatamente 
cadavere. n 





Leggiamo: nella: Gars.. Ufficiale: 

Cl scrivono da Salerno; che nel comune’ di Colliano 
(circondario di Campagna) veine atregtato un tal Cn 
glianollo Giovanni, altro) degl'imputati. della grassazione 
della vettura postale da Eboll a Rionero. 


CORRIERE DEL: MATTINO 








se ne potrebbe. venire. a, capo. 

Il: presidente Lanza si ‘studia’ di evitare: il. peri: 
tolo di questa pubblica constagione , ‘e anco. ne'la 
seduta d'oggi, come in quella di.ieti l'altro, ha favo. 
discutere leggi che non intendeva |suttoporre . allo 
squittinio, al solo scopo di uccupare Îl'tempo. Nom 
Cera a faridi meglio, î 

Una nuova dozzina: di deputati: chiede ‘e! otliere 
congedi. più 0 meno, |ubgh], 

JÌ Valmarana, rappresantante. del collegip di 0- 
(lerzo e appartenente ‘all'estrema destra, rihunaia 
all'afficio; 7 

L'on. ‘Petrone djmanda che si voglia «fare della 
proposizione di legge presentata dal Staeg intorno 
alla (responsabilità | ministeriale, 

La, Giunta, risponde il Macchi, l'esaminò ma non 
na fece, nulla, dubitando! che avesse, quale: è con- 
‘copia, 8 riuscire è tutt'altro. scopo che. non sia 
‘quella propastosi. dall’autor: sto; 

B:ciò vi arresta? replica, il:Sineo, e non avete 
voi facoltà di modificare parzialmente o sostanzial- 
mente, coma meglio: vi sembra? ‘é*nom siete mossi 
dalle alluali contingenze a considerare come necvs- 
sarissima codesta legge? 

La Giùaja si fachiasollecità conchiutt Petrone; 
perchè davvero: c'è bisogna sî abbia uilmente ea 
Jeggo che già. possiede l'Aystria, assai . più. novella 
di noi. alla vita, costituzionale, 

Se la Giunta ala. ppr' fendetsi mea pigra vd esi 
tante nel preidera una delibersaione.nop 59; temo 
però che questa: Sia una di quelle loggi:ehe; nelle 
presenti: coniizioni] delta' Camera niun partito, valga 
far approdare, 

l rappresentanti della Venezia non, ganno acquie- 
larsi alle: deliberazioni, prese; Jorb sembra che i 
difensori della laguna nel 48.6 pel 49, si qperitinp 








brovvellere ad Csi in Via: ecetionale. 

Un ordine del giorno, di tal fatta è veramente 
cosa Seria ; è anfi,, come giusiaaiente Data il Fer- 
roris, cosa che:.il Ministero: non può nè dova ac- 








amministrazione 0/dil aggravare il bilancio ? 

Il Ministro della guerra che. un po' spensierata 
inente aveva dapprincipio accettato l'ordine del 
sî avvide dello sdfucclol) |a'cul si abban- 
lentò rattenersi con spiegazioni e interpre: 
non lo polendo, conchiuse col dire cheav- 





viserà alla. convenienza di proporre uno, speciale 
disegno di legge. 

Seguì la discussione di uno. schema di legge con- 
tenegta disposizioni in favore degl'iuli 
nieali alla marina qustriaca, 





i ‘appare: 
î quali per cause poli 








tutti; Fu una gara tradi essi, che non offrì piente 
di notevole, fuorchè la lettura che il. nuovo  Mini- 
stro della marinerfa, il contr'ammiraglio Ribotti, 
faceva! delle site ‘obiezioni alle proposizioni della 
Giunta e allo eccessive domande  de'rappresentanti 
dellî Venazia. Le sue obbiezioni vennero ammesse 
della Camera; ela legge fa approvata in conformità 
di esse; 

Dopo: di questa ‘logge si trattò della ricostituzione 
dolla proviacia di Mantova, smembrata per la pace 
‘di Villafranca ‘e pei trattato di Zurigo; S'intende 
rictmporla a vindipressa qual era innanzi al 1859: 
ma poichè, durante l'intervallo corso, per ragioni 
di niiove circoscrizioni giudiziari& 0, di nuovi ci 
coli amministrativi, sono sortî nuovi joteressi e al- 
ta forse più comode dipendenze, npn, torna #ge- 
vole il ripristinaro lo: statu quo intieramente. Qual 
chiè varlazione è ammessa dalla \ggge medesima: 
Altta variazione è chiesta dal Righi, e consegulta, 
pel cimondaria di Peschiera, che continuera: a stori 
unito alla provincia di Verona. ‘E molte difficoltà 
vebgono sollevate rispetto alle madjficazioni che 
rebbaro necessarie nella giurisdizione de' tribuna 

Nè il ministro: Cadoriia nù la Giunta, avevano, a 
quanto pare, guari ‘badalo a ciò. Si dovette rinviare 
alla Giunta l'articolo ultimo della legge, al quale si 
riferisce. tale questione, affiachè si fgccia carico delle 
osservazioni messe în campo e verga come. meglio 
le è datò risolvente. 

lu questa tornata 




















Ministro doi lavori. pubblici 


ritirò la legge intesa a riscattare i dirilti delle So- 
cità concessionaria; di ferrayie |sussidiate o gue- 
réntità dallo Stato; alla quale il Ministero cai decreti 
dei 


#7 novembre 4867 ayeva giù surrogata a gon- 
‘one: di altri sussidi: cioè di L. 300,000 per Ja 
ultimazione ‘della galleria Belbo: luogo la ferrovia 
da ‘Torino:a Savona; di.L. 4,000,090 per la cont 





















iljoni per anticipazione! di sovvenzioni doyute alla 
Sotietà delle ferrovie meridionali nel sezondo; 8 
inestre del 1868 e durante tutto il 1859. 

Ora il Ministero chiede al Parlamento voglia con- 











1 aenpgio Got). — | 
L'alfure dei giornali; sottoposti (processo verrà {N 
portato innanzi al tribunale, veberd). Î 
Ilconle LadistaoZamolski è morta; 01, 
‘Nigra: recossi stamane da telo: 
Nuova: York} pet 
Il gen. Meade nomitiò. il gen. Duna Reno 
della Goorgia in luogo di Jenkins chie aphgliassi. Mi 
presigerite, ‘dio 


Vienna, 43 gentili, > 
La direzione del blocco di, Candia venne ame 

















prestito ia momdnti più favoreyoli. Ì i 
i 
| 
| 





‘Parigi, 48 gennaio) (matte). © | 

Corpo Legislalivo,,— Discussione sul o) 
leggo iilitare. 

Grlster aonunzti ché la confermità del voro della | 

Gimera, la Commissione acconsente a sopprimere Ja i 








facoltà dell.rimpiazza della guardia nazionale mobile. 
Pavlmior sostiene la qecessità del rimpiazzo. 
La' Commissione dell'esercito | accetta la soppres. 
sione ‘dei rimpinzai. | 
L'emendamento Palilufier dendente ad autorizzare | 
Il 





il rimpiazzo nella: guirdia ‘nazionale: mobile; ‘cofi+ 
battuto da Rouber; è respinto da 467 voli contro 76: 
JI dottore Nelston fecs sabbato l'operazione all 
conte Goltz. (che troraSi (dra in. istato. assoî soddi 
sfacento; 
L'Etendind smentisce che Golta; deye essere rim Îl 
piazzato. n 





Pietpadirgo, 48) gennaio: l 

Il Giomnale di Piefrobunga (dica cche lord Stanley iN 
ha fatto della rimostranze alla ‘Russîa: È 
Madrid, AQ gennaio. 

I: Govorno:domanab alte Camere! un credito di Ì 
dua milioni stì Îranshi peo la, trasformazione dpi fu; È 





cli. i; 
Stuttgardi 48 gennaio, ie 

La Camera decise che î delitti di stampa contro È 
È 

È 





‘Sbvranie Governi‘ ‘esteri saranno ‘d'ora in poi por- 
tati innanzi ad un giuri. 
Vienna, 14 gennaio. | 
Il Arendinblali (danubzia che stassì preparando 
uoa. notevole riduzione ‘nell'esercito; Gli avanza- 
menti sarebbero in.gran parto sospesi. Molti gene 
rali verrebbero pensionati. I, 
Ta Nava stompa liBera annunzia ché il Reichs- | 





| 

| del pranzo; come era ‘abitudino ; ma yorso le 5 si | assai, più di quello che veone caugessa.: Pariiò Per | nunzione dei lavori delle*ferrovie.calabro-sicule; di | ratA riprenderà le sedute il 40 febbraio. È, 

iateso il rumore di tre sugcossive dbtonazioni ‘d'arma da | mezzo di: Bembo; di' Mincogonato propongeno un | |. 4,500,000 per. la continu»zione dei lavori della | ‘1 generale Kuhn assumerà il portafoglio della: | 
fuoco, cho riempirono di spavento Ja: padrona, i famigli | ordine del giorno pel guale.invitana, jl Ministero ‘a | ferrovin Ascisno-Grosseto; 6 di mon si sa quanti geerra. 


Il, generale Jolin sarà nominato capo, dello, Stato- 
maggiore generale, dell'esercito. 





Rizzoni Marco gerente. | 








Notizie Commercial 


cata agi 


tratti (cuinosì, vdot ‘dire (Ja finanz 








ra sacri 









tacessî | ion, di | iropaziaro tale tinito, 


‘gftifteabili, ma non sarebbe prudenti ol 





COSIIERA, DI COMMERCIO. RD. ARTI (DI 





ra la F 





Condizione! pubblica delle Sete. 


‘T0A00. 4 GRONAGA: DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale aumento 





jo nemmeno 
nelle 





La voga dojli: acco: cia, Au 


dello Società, ma. dj alcuni intere 
stria, ‘Peodisia ed Inghilterra sì fanno osti 

















Dollettino del giorno 49, gennaio 1808. 

























cent.12 12 sulla borsa precedente. 





1 geriaio, N frumento: contisia! | Società ferroviarie; yuol dire. iusioni sella 5 ; 
ai ASit desto 6 fio e al ap | sono di Imposte ghe gmai non Do-| ro stenti, e nz iaia giù | | rmnaino coli LI neo iS3 ST]. Lo Born di ira Pecci i è fto ata 
Movimento anche gli alti grani, compresi 1j ÉTA200! attitarai, vuol diro Ja moueoraasa | fa dichiarazioni offioso ed ifficiali. L'azione || Cresci, a È 37 | profitto dll'ialiano a figuidazione , org 

i di tuttii ivi. interessi del commeroio,.vuel di queste potenze sarehbe dircita a definite ERA AO proverebba sempre più il nostro asserto che 


sisi rimasti fin qui freddamente stazionari. 


a Aftiorlî divers n)» 
Corso: dei grani iii mercati di Milano 


nl solo lo scoperto ricompra. 


dire. V'empiciamo paroli 
Yempicismo parola Il contante per contro 


‘tuito illa fredda ragione. di Stato, 





Ie cqoe in Oriente, Così! la guerra sarobbo al 


ipanbibrato adst- 
Joktinata: dall'Europa, ‘così Napoleon usci 





più debole; i 





tali ‘iiana ‘Ma volesse pur fatbene il Cambray-Digny | rebbe. dalle pericolose difficoltà cercatesi in titoli effettivi non mancano; e &copo princi: 
Ì Frumento. + «i + da'27/75a 29/10]10: potrebbe uso- mentre prima «di ‘azsu- | Aleimagna, e. così infine] l'indipendenza d'Ita- palo dell'attiialò aumento è di far levare tutti 
| Molgono > + . + > . 15 75va 16 AY] mereil portafoglio non fece i suol ‘pasti chiati‘{ià, crmliamo; sarebbe assigurata, poichè giam- i premîi nella giopnata; di domani, e collocare 
i Sogala >... . i710n 17 804coicolleghi della guerra e marins cho sti-|mai la Prussia si unirabho alla Francia so È E di quei. titoli scontati con 


log na aero icone, 

Ti noi l'odierno mercato ‘fu piuttosto 
incerto e gli affari furono: piuttosto limitati, 
stante'la poca confidenza cho fgenoralmento 
sile nella durata del ministero sttuale 





Borsa di Gppora — 13 goonaia 1868; 
‘Alla nostra Borma d' oggi la Rendita ila- 
liana si contrattò da lire 49 10 a 49 15 per: 
contanti, ‘a rimase chiesta a 49 16. 

Pec fino mese si contrattò da lire 49/10 a 





Riso bianco (escluso Îdazio) 28 70 a 98 85 | mano .di.aoquistare benemerenza, a_ misu: 
Riso pugliese (idem) —96 — a #8 781] dei:milioni che ‘spendono? 
Avena muova (idem), 8 35.a 8/55] Finchè il'Ministro delle ‘finanze non sarà 


in grado ‘di doftare'la sua, volontà, ai rispst- 
ivi colleghi sarà impossibile ottenere alcua-| 





! Dal complesso di questo voci più rassicu- 
\sunté i.apiega l'aumento, dei fondi! che ci 
fitage da Parigi, È massimsmento da no- 
ati 0 miglioramento di 28 sul consolidato 











[ch di. buono: i ingl lire 40 39, 
DERCATO I RINERTIAIo Nella ivato di‘martodì scorso combat || Mayo ripeti, tn miglioramento nell | ft Prestito Nazionale ce contràttò p liof 39, Reodita vengo negoziata da 49:10 a 
(Nostra. corrispondenta ). teitmo Îl progetto posto innaneîi dall'Econo- | sipazione Politica eurppea, per quanto radi: |\;g' jp, 24000. 


Î1 prestito molto ricercato anche/a 6125 


‘miste di Firenze di: dividere in due categorie |.calp gasp sia, non potrà produrre da noi a 
a 


hpni offatt, se il Governo, dsposto, ogni 


— Si ‘ubbe. rialio. mel fr 
mento; ‘in parte però. a {motivo. del. tialko [1 biglisi(i della Barca nazionale; cioè: rimborr, 





Le azioni della Banca. Narioni o 
chiesto a liro 1395 per contanti ; Ta 























io dell'oro. ‘| sabilije non rimborsabili. Questi per reppre-| altro. pensiero, non pi | dedica interamente | ; 1509, od a 1595 per. fino mese. Oro gdebgle a. 22.95, & 

120 puro Ta segalo, la ;meliga ‘è stazio- | sentare il debito del. Governo varso.la Banca, | alli finpneé, E lo finarizé non sì posicuo FFAUCIA DrOYp offerto @ TB Îli; chiettof or 
{quelli per uso«dello ‘consueto fracazioni di | storare, comacaltri sembra. credete, colle RIÙ la ta;i{t; Londra a vista 28/85, tre meeì n a 
11 mercato fu debole. {sconto 0 di anticipazione. .‘ifrerudeli imposta, maxcoll'ordine,.coll'ecpuoniia, | 2198138, Ù G Parigi ., 18 gernaib 




























Si vondettero : Noi linostravimo' All'eridenza; e1 pato, 1|-colfa ivdireà: ampiamentò sviloppata @ col là|" 1,3 moneté da genti Tiro si negoziarono da Usura dellà Borso. 
194 ettolitri Framonto ‘da 30/48 a 2/13 |ldunni cho sarelibero derivati ia così Sica] varo'Ibagato fuori dallp mille tutele 0 jico-| 03 /‘20 57%a 20/98, 2° | Fondi Fragcani 80/0 68.97 
98» Begala cda ® 18 49)a Î7,83.|.sulta misura; speravamo che. l'Ecopomiata:0,|.tezidhi ca ale ‘sî gompiaco opprimorlo # SL) Filo miete SZ Aa 
1 ito Molti ‘iaia 18 40'n 16-08] qulouo dei gol che pi iper — —__—_—_—_—_——_—_———_——& I Zan 
T'ettolitro. ; avesmro ‘riposto econfutati { notti argpi| l'e i_ rale al odor, ni Fia se ESSI 
698 mir. Patate. dal 13 Ki pig reni. Niont'affatto; ‘anzì ‘l'Eebnomiate, più BORSA DI PARIGI — 14 gennaio 868: TE n tino: Uffici ASI Scuola. Tialiazio 39) 0/0 | — 42.30 
85 » Castagno acccho » .2.05.a [2.15 it, cho mai, lla ia] falco fnvns 1°. ( Dispaccio petiale) ROBBA DI TORINO + 2A 
il miriagramma. Lan darai por-intesd! sorto di chiusuga “fivò' mese. 3] 10 geaniio| 468. — Fondi pubblici sl Da 
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meg! Teli) 
ei i nana preti 
Sr re le) 
jaro/ (ore7 li) ;— Lu 
fra Compagni Int n 


andre 8) 
smontese G. Toselli rappresenta: 
over. 














na servo di due: padroni: 
Barihe (ore 8) —i:La .Ctm 


Meoynadier rappresenta: Tasenti 


ere, 
Badbò (0r6 7.1) — 
Ùli rca cvane CTTA 


5. Marilniano (ore) 








per le Miniere 


Via/S! Loltaro; N: 80, Torino. 








AGENTE DI CAMBIO 
via Carlo ‘Alberto, N. 8 


n @ro o Biglietti, 


VAGLIA 


disco in 





li ObbII 


premio! 0. 








Don 

Carlos. Ballo Le pillole del Ò 
Tutto le Domeniche rec di Gion 
Giianiduta (oro 7) Si reppreenta 


i 


COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 


Si. fa noto cho avendo questa/Com- 
pagnia adempiuto agli. obblighi fm- 
posti: dalla legge per poter far valare 
Oui sto diritto, è in grado di. faro 
qualsiasi. vporazione ‘e ‘commercio. re- 

0 Alt sua istituzione 178 


Presso P. MARONE 


(tra le Librerie Booca © Lorscrsn) 
Pagamento delle ObbIl 
sazioni Demaniblf estratte 





MALVANO; E RUI 
Lr INI 


Via Santa Teresa, N. 8 


‘Beoniano Obbligazioni De- 
mandati. Estratta lttera ML 
AEON 
Li sottoscrittori di Azioni della So- 
cietà. Anonima d'Incoraggiamento per 
là fabbricazione di stoffe in eta, soto 
convocati in assemblea gererale il 19 
corrente, alle ore ‘una. pomeridiane 
nel' Palazzo Chrignano per Ja nomina, 
Fl'Amministrazione come. dall'art. 
[3 del codice di commercio. 
Torino, 1Î gennaio 1808. 

2I1 STURA LUIGI proniotore. 


DÀ AFFITTARE 


al presehte 


IDUE GRANDI MAGAZZINI 
i e pel 4° ‘aprile 





dal Portinni 


CAFFÈ D'EUROPA 


Via Nuova; N. 40. 


Mercantile, L'Itaio el Il Pasquino, 








io.di ‘rino, regione Valtort 
‘nello vicizange' della Scuola. Vete 
aria. 


Per le trattative! far capo. al._sì 


ia S.Agostino, nuo. 6, in ‘orino, 


161 [128 





toni dello Stato, creati 
ione della fine del corrente mose. Contro Vaglia Fostale di L. 16 
Fine -pjego assicurato, Primo premo Ls 6,886: — Secondo premio; | mabba, 4066, 4067, 4068, 4069, ed a 
L, 11,060 —: ‘Terzo premiò L. 7,575 — Quarto premio L 0,900 — Quinto | parte del num. 4070, prato di n 











aghrosso GIOVANNI PIODA, Agente di cambio, via Finanze, 9, Torino. 





STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vio S. Quintino e Messona, presso Piazza d'Armi. 
‘Albuonamenti trimestrali per cavalcare con ca- 
vallo proprio — Corso regolare di equitazione — |166 
Lezioni speciali per le Dame, in ore riservate — 
‘Addestramenti — Locazione 
di nella da tiro. 


CITTÀ DI ÉÈ TORINO 














AVVISO 





luzzo, 


Alle ore! 2: PO EER di: gras Iii corrente gennaio, 
, ci procedorà al’iscanto; col matoda del partiti 
i: della demolizione, colla cessione ‘del ‘Hatera ti Rearendi ai 





D'ASTA. 





vaadi dalla medesima, di 


| due.casotti posti nolin regione Vanchigli, di fiaaco allo stradale di, Mau 


rizio: ed ‘alla via Momebe] 


o tatora da aprir, giù prop 

|| dui cà ove del anice fd lego a deleramnto a furore 
concorrente chè avrà offerto maggior dumento. al. compltsivo 

L. 1800 fissato per base dell'asta. di dî il 


dei sîgg. Sottero 











Ì| Il capitolato dello relatito condizioni è visibile: nel civico. uffizio ‘d'art 


|| tatti i-giorni nelle ore d'iffizio, 








i 
n 83: RIVE pe 

È Chambres! li 
8 CELTI 
î) OLIVIA... 


pi 


HOTEL SSMARIE 


LYAKI, (PARIS \ 


169 





nia 
VOINONODI AT FNITINIS 





TINAVAON9 ICHVIVI. 





RT Milione 
aftaf snbay 3:00) 


esimy ‘o oseoneia 





0g B20g eITe orzIAsos. 





cei 











mente. :- Salons, 
2394 





GIORNALI DA: RIMETTERE | sssegato rurale, casi, ato, orto; 
La Riforma, L'Opinione, Il Corriera 


Da vendere o da affittare | cs. 


Casa ‘di'tre' piani, compreso il ter- | mappa 2773, 
io; di cinque’ cimere per cadun | are 07, GÙ, fra le coranze di Druettà 
com pistolo orto, sita sol ter | 0 la Parroschiato del inogo, la strada 








101849, per l'estra- 


pensione di cavalli 
n 






176 AUMENTO DI SESTO. 


Con stenza oggi provi dl 
regio tribunale civile ‘è. correzionala 
di Pinerolo, li infradeserit stabili 
caduti. nell' eredità dol farmacista 
Domenico Gallo già residento n Ma: 
cello, la cui vendita vento autorizzata 
Sull'instanze della Viucenza. Molineri 
vedova di detto Donienico Gallo rielli 
nu qualità di costul erede ‘coti bé- 
nofiio d'inventario, vennero venduti 
fa un sol lotto a favore della stesa 
Vincenza Molinori ‘vedova: Gallo. pel 
prezzo di L. 28,000, 

Il tormino utile per fare, al sud- 
detto presso, l'iumento dol’ sesto 
scade co) giorno 18 corrente gennaio. 

Descrizione dei venduti stabità 


ALLOGGIO DI 9° CAMERE | si terios scatmne. 


Dirigorai, via Prorvidnia, N; 19, 
163 


(Pinerolo): 
1. ellarogione Casale e CampoRosso, 
iu mappa alli ma, 2019. parto, 2658, 

59, SG60, SURI, 2059, 266%parto; 
; 8710/2717, 2718, 2719/2720; 
2721, 9789) 2728 272 118; 9788, 
2728"18, 9736, 2797, 2728) 2729, 








Vorziere, campo, prato ed alteno 1 
multenenti del quantitativo di. ettari 
11,85, 10, consorti li eredî Casala- 
800, il inedico Boetti, Druetta, Oytana; 
Bertono Irancesco; cav. Selve dì 
Vesme, il Bencficio Botta, la via vi 








cinalé, Bodcardi Paolo è la 'via'‘pub- 





2, Nella. re; 





, 2778, campo, 


pubblica, Montarsino  Giononi e Bel: 
Jona, 

3. Nella ‘stessa’ regione, a parte 
del'ntin; di mappa 2/86, campo; di 





Angelo! Castagna, procuratore capo, | are 48, 07, coerenti gli; eredi Casa: 


lasco, Îa va pubblica, Porta. Giosnni 
Battista è Belloni, 

4 Nola, stesi ione, a, parte 
dl nin: W06 dope dea 
renti. Gioanni Canale, la via pubblica, 
‘geometra Realo ‘e Molineri Nicola. 

5. Nella regione David, ali nin. di 





516; coorasiti Piovano, Bertea fratel 

Gianinetto, Rieca Giontni, la via pu 

blica, Ferrero: Alessandro e (colon 

nello Baleguo, 

- Pinerolo, dalla, cancelleria del! sul- 
Jodato tibiale, at $ gennaio 


Gionttiino Poxzi. 








DIREZIONI 
delle imposte dirette e catasto 
(I* Pubbl) 

Si notifica che il sig. Josntel Bo- 
hifacio, Onorato, he dichi lo 
smarrimento della quietanza N. 117 
a saldo della quota di. prestito. Na- 
zionale ad esso nssegnata {n nomi- 
nali. 100 nel consorzio di Aymae 

Viene) quindi diffilto ciunque 
possa averviiuteresnò, che trascorso. 
‘uti mese dalla data dolla terza, pub- 
blieazione del presente avviso. senza 
ghia siono fatte: regolari ‘opposizioni, 
verrà rimosso all'interessato, il titolo 
definitivo che! gli spetta. 

‘Torino, 9 gennaio. 1808, 

II Direttore 
UT BERTOLOTTI. 























w CANTO. 


@* Pubbl) 

Aù instanza dello Finanzo. Nazio- 
nali ed all'udienza del 15 fobbraio 
prossimo venturo, ore. 12. meridiane 
di questo tribunale civile, avrà luogo 
l'incanto e la vendita degli. ‘stalul 
desoritti nel ‘bando bre. 
scaduto del cancelliero del lodato tri 
binale, posti in territorio di Roma: 
‘nano Sesia e posseduti dalla eredità 
fincento di ego Gioanu, aperiasi 
fn detto luogo di Romagnano Sesia, 
e rappresentata dal di ici curator 
notalo. Ambrogio Donetti, ivi ru 
ilonto; al' prezzo ed alle ‘condizioni 
în esso bando espresse. 

Novara, 2'‘ontiaio 1808. 

‘Moro sost. Miluh 


SUNTO DI OTTAZIONE — 
Con atto 9 corrente, (registrato Î0 
‘stesso! giorno al lib,,17, N. 599) del: 
l'usciore. Gioanni Roberti, ad instavza 
del sig, Melchior Govina, negoziante 
sarto residente in Torino, venne gi- 
tato il sig. Brunono Archiuî, già fin- 
piSgato preeto la Direzione del Debito 
vibblico in ‘Torino, ed ora di domi- 
dilio, residenza: | dimora, favi, a 
‘comparire davanti il sig. pretoro' di 
Torino per la sezione Dora, ed alla 
udienza del 16 corronte gennaio, per 
ivi vedersi condannare al pronto, pa- 
amento a favore dell'instante, della 
Somma di. 309, cogli interessi mer- 
cintli; colle spese, © sentenza prov- 
visorinmente csccutoria senza came 
zione. 
‘Torino, 18 gennaio 1868. 
815 Avv. Vitelli sost. Barber 


if > PIGNORAMENTO 
Sulla richiesta: della ditta bancaria 
‘Arduîn ‘© Compagnia, nel giorno sette 
corzente venne fatto pignoramento a 
ani della Società de Consimatori 
del. Gns ‘luce di ‘nulla pagare di 
‘tanto sia o. possa andar. in. debito 



































VIENI 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO. DI CALCE 
LOMIRCSRRIA O A NT R SA VINO ESOR O 7: V VOI sic 


‘sua influenza, la tosse Si radlolcisce; i gulori; notturni cedsano 4 l'aiuualato 
Esigero su ciaschieduna boccetta la firma: GRIMAULT E 0. — di fr. 
Deposito — Torino farmacie Ceresole, © Tarlcco. 3 








etto la gita @ D, Fani corrente 
i Brandfoft, dot citazione di questa 
ultima: per comparire; davanti al pre- 
tore della seziono Monviso di ‘Torio, 
‘allo ‘oro 9 antimeridiana ‘dell giotno 
di venerdì 10 -prostimo aprilbi per as: 
sistora ove, lo creda alla dichiarazione 
ell terzo ssquestrato, 
Torino, 19 gono 180,, 
e 








SUBASTA E GRADUAZIONE > 
(o) 

Si notifica che all'udienza che sarà 
tenuta Alle ora 10 ‘antimeridiane del 
16 febbriio bfofelmo'' dal: tribunale 
civile dii questa. città, sull’inatanza. 
dolla ditta Raffael Zoria e €, corréute 
in Casalo , rappresentata in ‘Torino 
dal prociratore/ capo! Moise' Pavia, 
‘avrà. luogo l'incanto per via di espro- 
Ariazione forata del seguenti sabili 

spettanza dol algo Gastaldi ‘ran: 
casco residonta ‘in Rivoli, gravati 
dell'aimuo tributo di L. 4 10, e siti 
sul territorio di Rivoli, cio&: 

Pezza campo, alteno © fosco sim: 
tonento ed attigua; posta nel tettito: 
rio di Rivoli regione Inversetti, dell 
superficie di are 8%, centiare 48; col 
‘nn. 160,167, sezione H, pari a tavo- 
10:217 circa, cui coerenziano a lovante 
Giovanni Battista Mora, a qriorno 
Giovanni Angelo Ballegno, a ponente 
ed a nottala vedova Gonella: E; ciò 
lu conformità dei patti, 6° condizioni 
inserto nel bando venale la data 12 
corrente di cui ognuno può 
prendero ‘nello studio del sot- 
toscritto , od. Îl tutto in conformità 
“della sentonza dul tribunale civile di 
Îorino, In data 9: ottobre 1867, de- 
Vitamobte regista o dol provtedi: 
miento reso dall'llmo sig. presidente 
del tribunale’ civile 5130 novembre 
GOrA0: 

(on la sentetia cho ordinò la ven: 
dita, sì dichiarò aperto il giudiclo di 
fradunzone au prezzo ricavando da 
n vendite, e nominato -il sig. avr. 
Cogo, uno' dei giudici dell tribunale , 
parlò rolativo oporazioni. 

Si mad) ni creditori aventi ipoteca 
sopra lo stabile subastando di’ dopo- 
sitaro alla cancelleria. del ‘tribunale 
catro giorni 30 dalla notificazione del 
bando lo loro motivate | domando ‘di 
collécazione col titoli a corredo. 

Torino, 18/gennaio 1868. 
aut Molso Pavia. 


SOCIETÀ ANONIMA 

propristaria della caso già Atdy, 

ora occupata dal Regio Ricovero 

di Mendicità di Torino: 

Noll'adunnhza degli Azionisti ent: 
tasi I'LL corrente moso renne estratta 
a sorto la cedola N. 3, che sarà rim- 
boraata ‘a valor integrale nella banca 
dol. Vice:-Commissario. Tesoriere: sig. 
comm senatore, del. Regno 
Giuseppe Antonio Gotta, via Lagraoge; 
N. 8, dopo 1110 luglio'prossimo ven: 





























turo , ‘a qualo epoca ceserà di pro- 
durre a favore dell'azionista e sarà 
anallata. x 

Torino, 12 gennaio 1868. 
suo Notaio Filippo Cerale, 





‘AGENZIA DEL TESORO 
della Provincia di {Torino. 
Avvia! 

che fi catari 36 {amacrimento 
‘dell’orditie. agamento la ‘rata 
dl ottobico 1807 rilevante aL. 83.99 
della pensione (di Falco 'Lorenzo già 
‘Appuntato, stito'’ da esa rilasciato 
în Movembro detto anno, (0 ‘spedi 
‘sul cap. 22,, esercizio 3867, del hi 
lancio passivo del, Misistero delle 
‘Finanze. 





i 

Chiunque aveste rinvenuto Îl co 
Jialadicto' ordino 8 invitato" di urlo 
tosto pervenire‘ all‘ Agenzia stessa 
per. essere, consé la oparte: 
difetto lo. vercà, dopo;trascrai trenta 
iorni, rilnspiato; ita duplicato del ime- 
esi; 7 

Torino, 9. gervialo!1808. 

11 Direttore regginte | D'Afisizia 
ish Gorni 


17 FALLIMENTO: 


Altoati Giovanni Battista fu È 
Si nie: da e 
Gi Vigone o ce 
Ti trib civ e dérrezionale di questa 
città qual. di pile di com: 
inch con qua petcara delli IL al 
Rembrg gra pito, dicdiatò” doversi 
Ja' cessione? dell’ fiagaminti per 
Parte (del fallito: Giotnni | Battista 
Allost, stabilire ni 25 maggio 1997. 
Pinerolo, 8. granaio 1868. 
1) cancelliro dol tribunale 
Giochino Pelai. 


























DICHIARAZIONE D' ASSENZA 
@* Pubbl) 

Si ronde noto che con decreto del 
R. tribunale civile; di Saluzzo dol 
cme 1807, sll'instanza del Gio: 
na. residento 4 ‘Torino, si 
mandò, a senso degli art. 22 (0/23 
del codiea civile italiano, assumere 
informazioni sull'assenza del Gi 
‘seppe AVviona già domiciliato e resi: 
dento în, Barge. 

Saluzzo, 9 dicombra 1887. 
sure Tosta xost, Pennackio: 















To più sorio: osservazioni fantio 
‘ganaidlorare questo, medicamiohto 
fome lo. specifico, più certo, delle 
‘fnalatiò tubercolose di polinone | 
un eccellento rimedio ‘contro! È 
le bionchiti; i raffreddori 
3 contro l'asma. (Sotto la 
iiaequista rapidamente la salute: 





‘VENDITA GIUDIZIALE. 
(IS Pubbl) 

Il ‘alg; Luigi Telmon,, resident 
Susa, qual.curatore della eredità gia- 
centà del prete | Giovanni | Battista 
Martino Albin del Gad d'Oule. tten- 
né, 'ia conformità. di leggo, atoris 
sata la vendita di parecehî stabili in 
detta eradità caduti, posti sul: terri; 
torio d'Oula, f quali’ saranno esposti 
all'asta avanti questo tribunale civile, 
di quattro Jotti, al prezzo fl. 
87.26, il 9° di L, 1000, il d° di L. 
410, ii fe'di L. 87, © sotto )' osser: 
vanza; dello! condizioni. eapressa, nel 
relativo; bando; venale. 

Pel primo incanto è fissata l'udien 
di detto tribinalo delli 19: febbrai 
prosslimo venturo: 

Sul prezzo ricavando venne aperto 
îl giudicio di gradazione , vennero 
nstegnati ì creditori. a presentate le 
Joro domande di collocazione alla can- 
celleria fra giorni trenta dopo la no- 
tificaziono 6 pubblicazione del bando 
‘ fa delegato. pollo stesso giudicio il 
sig. giudico avv. Casio Ugonino, 
Susa, 12 gennaio 1868, 

o San Pietro p. e. 


















ai 





205 NEL FALLIMENTO 
della Compagnia Generale: doî canali 
d'irrigazioneitaliani(Canale Cavour); 


ilo signor cav. uffciala Pio 
lle, presideata dl tribale di com- 
mercio di Torino, giudice delegato di 
detto fallimento, a disposto che la, 
verificazione dei crediti: comincierà 
320 geniaio prossimo, e contizuerà 
sino alli 25 stesso mese ‘inclusiva 
ente dalle ore & alle è pomeridiane 
di ciatsun giorno, e succsivamentò 
a termini di legge, pd avrà luogo in 
tina cala di. detto. tribale i via 
ti N 20, caso Valperga di 
sino. 

1 portatori dalle obbligazioni della 
compaia potranno per la. verifica» 
‘zione dei relativi cre resentare, 
ome titolo un certibtato d'un agente 
Sontolare del Regno d'Ittin’o di un 
tiotato, da coi risulti del nioscesso dei 
loro titoli ‘al portatoro declinati coi 
sumeri d'ordine psogressii, ‘©. ci 
distiazione tra le obbligazioni ordina 
fia o lo obbligazioni così deste sette: 
nali 
Dalla data della pubblicazione del 
presento amriso decerreranno 1. ter- 
"ili ssati dall'art. 601 del codice 
dicommercio del tenoro seguente: 

‘art. 601. 

“ I creditori che al tempo della 
zuova nomina 0 della conferma dei 
sadati nom abbiano rimesso. 1 doro 
titoli di credito, caranno immedista- 
mento aviiati con Inserzioni nl gior: 
nai degli omai giudiiar e co» 
lettera del canoeliere del tribunale, 
di compariro entro venti giorni dalle 
dite inserzioni davanti i sindaci del 
fallimento © rimettore aî medesimi i 
loro, titoli i credito, oltre. ad una 
nota indicante "Ia somma di cui si 

ono. creditori, 66 non- prefe- 
scan di Sarne i deposito nellicate 
cellria del iribunale, Sarà, dato ai 
creditori una ricouta dei loro titoli: 

“ Quanto ni. credifori ‘cho fiamno 
rosidenza fol Regno; mp fuori del 
territorio del' comune ‘e del manda» 
mento in cui. devono. comparire, 
termino di 20 giorni è nccrescito: 

“ Di due giorai, se li loogo della 
residenza del creditori e quelo della 
‘tmparizione sono nella giurisdizione 
dello stesso. ribinale; ma in comlal 
© mandamenti diversi; 

È Di ‘cinque, giorn; se. IL; luogo, 
della residenza e quelo dl n 

arizione gono in: ‘gi 
Lose di tribunali ne 
dolo stessa Corte 
__* Di dieci gorgo il uogo della 
esidnza e quello della comparizione 
sono in giuridizioni di tribunali non 
Tito], ma comeresi fi picidi: 
ioni limitrofe di Corts d'appello; 

‘è Di quindici gori in tutt gli al: 
tri cun, semprosià i creditori alano 
repidonza nel Tegno. 

“ Lo giurisdizioni teritori 
tate dal mare mon sono rigutale i: 
sit 

* Per l'oreditori che Hauno (resi 
dea fi dl ipo mina 






































îì termino pér comparire è di nopanta 
giorni. 

% Per i geeditori (cho non! hanno 

(lia (are l'utglai vai 
IRE gioni, a 

Tia slide 01 sitdicato composta 
abi stgioti: cari: Falle: Bladchin 
vocato Giacomo Pezza, senatore. el 
Regno residenti în, questa, cità, è 
Quttore cav. Vincenzo Verga tesilonto 
‘A Vercelli, è iu Torino, plazzà Sua 
Quintino; N. | 

XI giuramento dei ereditati: Veriî. 
cati ed ammessi, sarà ciosvato dal 21 
granaio prossimo in poi, dalle pro 
flo LS antimeridiane, 

Contemporanenmente _afié  opera- 
zioni dalla verifica, dei crediti ver- 
anno; commosse n editori elet 
sia all'estero) che all'ntergg, cho n 
farnmo domata, le delecacion de 
correnti affichà cis pascal ghunire 
4 loro crediti ovantile aitorità. del 
loro domicîio sr Ì 

La trasmissione dei a 
docnmenti non dispena i ci 
























‘dal presentarai personalmente 0 per 
mezzo di mandatario, alle adunanze 
clio avranno Jhogo per. la. verifica 
ziond) dei eretti giacchè! niun ‘cre- 
dito: può essoré nimesso ‘senza il 
contraddittorio, del (erogitore (0) dolla. 
persona. cho lo, ranpreseuta. 
Torino, 26. dicembre 1807. 
Avv. Massarola vice-ci 


"NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Sull'inatanza del sacerdote don'Lo- 
renzo: Ghivarello_rosidento in questa. 
città, ammesso, al beneficio del. era- 
tuito: patrocinio. con doereto. delta 
Commissione 2Î gennaio: 1860, 

In conformità. del decreto rilusciato 
dal sig. presidente di questo regio 
tribunale li +8 scorso dicembre, por- 
tante abbreviazione, a_mesî tro del 
termine per la presento citazione, 
enne con atto dell'usciere Federico 
Giriodi delli 1A corrente gennaio, ci- 
tato a seno dell'art. 4 del cod. di 
proc. civ. il Domenico, Papirello re- 
Sideute in Alessandria d'Egitto, n 
‘comparire avanti il: tribunale civile 
di questa città ‘all'udienza delli 8 

rossimo aprile, perivi. vedermi far 
lnogo-in contraddittorio degli” altri 
condividenti ‘alla divisione a, mento di 
logge doi: benî (componenti il lotto se- 
condo di cuîtin instromento. marzo 
1850, rogato Coletti. 

Torino, 11 gennaio 1868, 
288 G. Gandiglio p, 


Î95 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza di. questo tribunale 
civile d'oggi i beni stabili. infra de- 
seritti furono) venduti come segup: 
Lotto 2. Terrilrio di Frassino, 
I i casa, Lorgata Campo: 
Hiftno: di coniare 19, © Colombo 
































Simone per L: 

Toîto!3. Ivi, campo e rocca, bor- 
gata detta. al som del pra delle Viole, 
di aro 19, 50, a Villar Giacomo per 
L. 1790. 

Loito È, Ii, mejra indivisa; re- 
iono del Calletto;: campo ivi, di are 
#53 altro campo Mi, di are 16, 
Vi: rivera. parto prativa, e parte 
cetupata dal torrente; Varajta, re- 

ione ‘Robiera, di are 15, 24, a detto 

ambo per, 450. 

Totto 5. Casa riralo ivi, regione 
Campo Soprano, allo stesso Colombo 
per do 290. 

Lotto 6. Territorio di Melle, ger- 
bido “con. mejra; diroccata; regione 
Mejra Mandriglia, di aro 38, 30. Ivi, 
altro gerbido con’ bosco, di’ are 80) 
02; Ivi, altro gerdido, di aro 10, 
alli Serre Pattista 0 Villa Domenico 
in società. per, 1. 220. 

Lotto/7, Ivi, gerbido, con mqjra, 
regione. Thusoniva, di are 5. Ii, 
campo detto ‘Tuusoniva, di are 48, 21: 
Îvi altro campo, detto pure Tatso: 
niva, di ero'22, 87, a detto: Colombo 
por L. dI0. 

Lotto 8. Ivi, tro appezzamenti dî 
‘campo, regione Crosio, di are 7, 22 
l'uno; di aro 6,2 l'altro; e di are, 
85 il terzo, allo stesso Colombo per 
L. 158: 

II termino utile per l'aumento soado 
1124 del corrente mese. 

Saluzzo, 9'gennaio 1808; 

Casimiro Galfrà cane. 


i91 INSTANZA 
per nomina di perito: 

Sotto il giorao d'oggi il causidico 
capo Martini sig. Giuseppe: esercent 
in Torino, nell'intento. di procedere a 
giudicio; di subasta contro il signor 
Marchese Alberto Seyatel'd'Alx e 
Sommariva su tre corpi di cascina 
da questo tenuti in Sommariva Bosco, 
cireoddario. d'Alba, denominati. d* 
Santa Maria, Castello, ela Vittoria, 
non che sul palazzo, giardino © fab 
briche rustiche, cho no dipendono, 
pasto Îl tutto in Cherasco; via Mi 
itta, in coorenza della chiesa di S, 
‘Fraicesco, presentava nialogo ricorso 
‘alsig: presidonto del tribunale d'Albs 
pér ottenere nominato.il signor geo- 
metra Carlo Dovo di Torino, giusta, 
Je disposizioni dell'art. 004 del codico, 
pet procedere alla stima. dei beni 
iubastandi; a seconda di. quanto; di- 
Spatio il precedenta. art.. 068, steso 
‘codice di: procedura. 

‘Alba, 9’ gennaio 1888, 

Troja Gio, p. e. 


al CITAZIONE 
Con atto in data d'oggi dell'usciere 
Roberti Gioranni addetto alla pro- 
tura sezione, Dora di questa città, 
sulinstiniza del ‘sîe. Fransini Luigi 
residente in Torino ed elettivamente 
reso, suo procuratore axy. Pier 
uigi Copriolio, via Basilica, vicolo 
Torquato; l'asso, N:9, venne citato il 
sacerdote don. Vittorio Appiano, già 
domiciliato in questa città e sezione, 
‘ora di damiciio, residenza e dimora 
Sgnoti, a comparire nanti la pretura 
sezione Dora all'udioraa ivi. tenuta 
11-18 corrente mese; ore una pome- 
ridiana, per vedersi dichiarato tenuto 
Al pagimonto a. fico dell'iniante 
della omma:di L. 1080 ‘por conto 
sistemato «ia seguita (a, pensione è 
fitto somministratogli. cogli intoressi 
dela giuidiciale domanda e collò spese. 
Tale citazione venne fatta a senso 
dell'art. I4t-del codice di procellra 
civ 
‘Torino, 10 geumaio; 1968, 
S riolio p. 















































Vondibile poss a Stmporia FAVALE 6 C. 
PASI ETHICA in usum Semi- 

mariorum redacta ab Aloy= 
iso Biginelli ,, philosophia pio: 
fessaro. Un vol. pedi pag. 280, 
43 cdizione, quorata da un Bravo di 
SID CRI i VESTIPANI 

Italia. Prezzo L; ® 50, 

tutto il Rej Rn 



























